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	I tre strumenti di un buon chierichetto  

Saluto del Cardinale Arcivescovo nell'incontro diocesano dei chierichetti 




Milano, Stadio dell'Arena, 1.6.2002

E' per me un grande dono trovarmi con voi, carissimi chierichetti e chierichette, che siete venuti qui per festeggiare il mio L di sacerdozio. In questi 22 anni di ministero episcopale sono stato in ogni parrocchia e ogni volta ho avuto la gioia di incontrare tanti chierichetti; è uno tra i ricordi più belli che conservo nel cuore.

Rivolgo dunque un grazie sincero a ciascuno di voi e a tutti i chierichetti con i quali ho potuto pregare.

Vorrei richiamare tre strumenti che fanno un buon chierichetto: una lente, un cannocchiale e una bicicletta.

La lente è uno strumento che permette di vedere grande ciò che è piccolo, ci avvicina a cose piccole, come l'ostia sull'altare, l'acqua e il vino. Per essere un bravo chierichetto è necessaria la lente della fede.

Il cannocchiale ci fa vedere vicine le cose lontane, per esempio la luna. Voi dovete avere il cannocchiale della speranza, per scrutare il mistero di Dio, la vita eterna.

Infine la bicicletta rende leggere le imprese faticose, pesanti rispetto al cammino. E voi dovete scoprire la bicicletta della carità perché l'amore rende tutto facile.

Con questi tre strumenti potrete vivere il vostro servizio in una maniera splendida, senza pesantezze e paure.

E' prezioso il ministero di servire la Messa, e vi confido che io ho cominciato almeno 15 anni prima di ricevere l'ordinazione presbiterale a fare il chierichetto. Servo quindi all'altare, contando i 50 anni di Messa, da ben 65 anni, e sempre mi pare di essere in Paradiso, di avere tra le mani Gesù. Auguro anche a voi l'esperienza di sentirvi in Paradiso mentre svolgete il vostro servizio.

C'è qualcosa di più, che desidero dirvi: Gesù è Pietra viva e noi dobbiamo stringerci a a lui per diventare noi stessi pietre vive.

Ci stringiamo a Gesù attraverso la preghiera, il sacramento dell'Eucaristia e il sacramento della Penitenza. Senza di lui, infatti, siamo nulla, siamo incapaci di agire e di operare.

E mi piace richiamare che tra qualche giorno ordinerò preti un certo numero di diaconi, i quali si stringono a Gesù Pietra viva per diventare una sola cosa con lui. Li affido alla vostra preghiera questi diaconi che hanno scelto come motto la parola di san Pietro "Stringendovi a Gesù Pietra viva". Spero anzi che voi possiate partecipare alla loro ordinazione del prossimo 8 giugno.

Certamente tra voi ci sono molti chiamati a diventare pietre vive, a diventare diaconi, sacerdoti, e le chierichette scegliendo la vita consacrata. Per questo vi dico: ascoltate la parola di Gesù che chiama tanti in mezzo a voi.

Inoltre, ora che sta avvicinandosi per me il momento di lasciare la diocesi, desidero darvi appuntamento nell'amata terra di Gesù, con l'auspicio che si scambiano gli ebrei quando celebrano la Pasqua: Arrivederci l'anno prossimo a Gerusamme. Voi però sapete che ogni volta che si celebra l'Eucaristia siamo già nella celeste Gerusalemme, la Gerusalemme che dal cielo scende sulla terra. E mentre in ogni Eucaristia preghiamo proprio perché siamo già nel cielo, vogliamo pregare anche per la pace nella Gerusalemme terrena e ripetiamo col salmista: "Sia pace su Gerusalemme, sia pace sulle tue mura".

Conto molto sulla vostra invocazione di pace per Gerusalemme, che certamente otterrà il miracolo. E guardando le foto dei gruppi di chierichetti, che mi avete presentato, penserò a ciascuno di voi e dirò: Signore, fa' che tanti di loro diventino pietre vive e che tutti sperimentino nell'Eucaristia, la gioia della celeste Gerusalemme! Se poi verrete a Gerusalemme per comunicarmi questa vostra gioia, sarò ancora più contento. 
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